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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge costi-
tuzionale n. 1 del 2012 ha introdotto nella
Carta costituzionale il principio del pareg-
gio di bilancio. Si tratta di una modifica
costituzionale che è stata disastrosa per il
nostro sistema economico, già fortemente
danneggiato.

Nell’ambito di un quadro di recessione
globale, la zona euro mostra infatti par-
ticolari difficoltà e il peggioramento del-
l’economia si è accompagnato a una crisi
sociale senza precedenti, mentre si sono
sviluppati movimenti xenofobi e antieuro-

pei; l’Europa ha risposto alla crescente
instabilità dei mercati finanziari imboc-
cando la strada dell’austerità. A partire
dalla primavera 2010 sono stati così varati
programmi di riequilibrio dei conti pub-
blici ambiziosi, simultanei e concentrati in
un lasso di tempo relativamente breve. Nei
Paesi periferici il riequilibrio dei conti
pubblici è avvenuto al prezzo di pesanti
ricadute economiche e sociali (catastrofi-
che, nel caso greco) ed è stato parzial-
mente vanificato dalla recessione indotta
dalle politiche di austerità. È sostanzial-
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mente l’analisi delle cause profonde della
crisi a essere sbagliata: essa viene fatta
risalire alla « crisi dei debiti sovrani »,
mentre i debiti sovrani sono peggiorati a
seguito della crisi e non viceversa. Nel
biennio della grande recessione l’aumento
del rapporto tra debito pubblico e pro-
dotto interno lordo (PIL) è stato nei Paesi
periferici solo leggermente superiore alla
media della zona euro. La sfiducia dei
mercati finanziari è stata innescata dai
crescenti squilibri macroeconomici tra i
sistemi produttivi più forti (Germania in
primis), molto competitivi e in forte
avanzo commerciale, e i Paesi periferici
considerati – a causa di debolezze strut-
turali che sono andate aggravandosi negli
anni duemila – meno capaci in prospettiva
di onorare i propri debiti pubblici.

Questi sono i motivi che hanno portato
all’introduzione nella Costituzione del
principio del pareggio di bilancio, attra-
verso le modifiche all’articolo 81, come
previsto dal Trattato sulla stabilità, sul
coordinamento e sulla governance nel-
l’Unione economica e monetaria, fatto a
Bruxelles il 2 marzo 2012, cosiddetto Fi-
scal compact, reso esecutivo dalla legge
n. 114 del 2012.

I risultati di questo provvedimento
sono stati largamente fallimentari.

D’altra parte, è sbagliata la premessa:
pensare che il taglio nei deficit pubblici
possa essere compensato dall’aumento di
altre componenti della domanda aggregata
è una pia illusione. Come mostrato in
studi e dall’esperienza pratica (Grecia), il
moltiplicatore fiscale in una fase di reces-
sione è positivo e l’austerità porterà quindi
a un calo del PIL maggiore del calo del
debito rendendo impossibile raggiungere
l’obiettivo della riduzione del rapporto tra
debito e PIL. Diversi documenti del-

l’Unione europea testimoniano una tran-
sizione dei poteri dagli Stati nazionali
all’oligarchia dell’Unione europea, una
vera espropriazione della democrazia a
favore di una tecnocrazia che risponde di
fatto solo ai poteri finanziari e a ristretti
gruppi sociali che di tali politiche di au-
sterità si stanno avvantaggiando in ma-
niera scandalosa; tra il 1976 e il 2006 la
quota dei salari (incluso il reddito dei
lavoratori autonomi) sul PIL è diminuita
in media di 10 punti, scendendo dal 67 al
57 per cento circa. In Italia è andata
peggio: il calo ha toccato i 15 punti, dal 68
al 53 per cento (dati dell’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico), un trasferimento di ricchezza, a
favore soprattutto del capitale finanziario,
pari – in moneta attuale – a 240 miliardi
di euro.

Per tali motivi, in questa fase sarebbe
necessario che il Governo sostenesse in
sede europea la radicale modifica del
Fiscal compact, una delle cause della re-
cessione, concordando con i partner euro-
pei misure sostanziali a favore dello svi-
luppo sostenibile, a partire da un’euro-
peizzazione non parziale del debito so-
vrano almeno per la quota che supera il
60 per cento del PIL, secondo le proposte
avanzate da diversi economisti anche ita-
liani: chiedere nell’immediato lo slitta-
mento della scadenza per il raggiungi-
mento del pareggio di bilancio in termini
strutturali e per l’avvio della riduzione
dello stock del debito o per l’esclusione di
alcune spese per investimenti dai saldi del
patto di stabilità e crescita europeo.

Un primo passo in questa direzione
può compierlo il Parlamento, attraverso
l’eliminazione del principio del pareggio di
bilancio dalla Carta costituzionale.
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE
__

ART. 1.

1. L’articolo 81 della Costituzione è
sostituito dal seguente:

« ART. 81. – Le Camere approvano ogni
anno i bilanci e il rendiconto consuntivo
presentati dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilan-
cio non si possono stabilire nuovi tributi e
nuove spese.

Ogni altra legge che importi nuove o
maggiori spese deve indicare i mezzi per
farvi fronte ».

2. L’articolo 5 della legge costituzionale
20 aprile 2012, n. 1, è abrogato.

ART. 2.

1. Il primo comma dell’articolo 97 della
Costituzione è abrogato.

ART. 3.

1. All’articolo 119 della Costituzione
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « , nel
rispetto dell’equilibrio dei relativi bilanci,
e concorrono ad assicurare l’osservanza
dei vincoli economici e finanziari derivanti
dall’ordinamento dell’Unione europea »
sono soppresse;

b) al sesto comma, secondo periodo,
le parole: « , con la contestuale definizione
di piani di ammortamento e a condizione
che per il complesso degli enti di ciascuna
Regione sia rispettato l’equilibrio di bilan-
cio » sono soppresse.
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ART. 4.

1. La legge 24 dicembre 2012, n. 243, è
abrogata.

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge costituzionale si applicano a decor-
rere dall’esercizio finanziario relativo al-
l’anno 2016.
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